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L'incubo siccità. Drammatico il rapporto dell'anni. Ilvescovo di Lucera organizza tre giorni di preghiere propiziatorie

Invasi a secco, emergenza acqua
Allarme causato dall'assenza di piogge. Calo di 95 milioni di metti cubi nella diga di Occbito
Per l'assenza di piogge situazione critica ne-

gli invasi pugliesi. Si profilaunavera emergen-
za acqua, con tanto di preghiere propiziatorie.

a pagina 3 Lampugnani, Pernice

La Puglia a secco, scatta l'allarme
Persi 140 milioni di metri cubi d'acqua
I dati annuali nel dossier dell'Associazione per le bonifiche e l'irrigazione: risorse dimezzate

ROMA Se due giorni fa in Antar-
tide il termometro segnava
18,3 gradi e a Bari 16 vuol dire
che si è capovolto il mondo
metereologico. E dunque è im-
portantissimo l'allarme di An-
bi, l'Associazione per le bonifi-
che e l'irrigazione, a proposito
delle riserve idriche. «In Pu-
glia - si legge nel rapporto del-
l'Anbi - si sono dimezzate in 12
mesi: circa 140 milioni di metri
cubi contro i 28o di un anno fa,
con un calo di circa 35 milioni
di metri cubi tra il 21 gennaio e
i13 febbraio; la diga di Occhito,
principale invaso della regio-
ne, segna meno 95 milioni di
metri cubi. In Basilicata manca
all'appello circa un terzo delle
risorse idriche disponibili un
anno fa: oggi sono quasi 258
milioni di metri cubi, cioé me-
no 144 milioni, ma meno 43

11111111111111

La vicenda

• Nel giro di un
anno le risorse
idriche in
Puglia si sono
praticamente
dimezzate: è
quanto emerge
da un rapporto
dell'Associa-
zione nazionale
per le bonifiche
e l'irrigazione

• Le risorse
attuali, si legge
nel dossier

dell'Anbi, sono
pari a 140
milioni di metri
cubi d'acqua
rispetto ai 280
milioni di un
anno fa

milioni rispetto a pochi giorni
fa; l'invaso di monte Cotugno,
il più capiente della Lucania,
registra quasi 102 milioni di
metri cubi in meno». Questo è
il risultato di una concentra-
zione nel tempo e nello spazio
degli eventi atmosferici, che
chiamano in causa l'uomo, i
suoi stili di vita, l'utilizzo delle
risorse naturali, a cominciare
dall'acqua e dal suolo. Ecco
perché - afferma l'Anbi - biso-
gna aumentare «la resilienza
dei territori e la capacità di ri-
serva di un Paese che oggi rie-
sce a trattenere solo l'n% della
pioggia che, se non adeguata-
mente gestita, da risorsa si tra-
sforma in pericolo».
Ogni anno - ha ricordato il

capo della Protezione civile
Angelo Borrelli - i danni per
calamità naturali ammontano

La diga dí Occhito
Situazione grave anche
alla diga di Occhito,
dove il calo è di 95
milioni di metri cubi

a 7 miliardi e le emergenze au-
mentano costantemente: in
Puglia tra il 2013 e il 2019 se ne
sono contate 7, in Basilicata 5,
a fronte di 11 anni per realizza-
re un'opera pubblica di valore
superiore ai lo milioni. Come
sarà il prossimo luglio se quel-
lo dell'anno scorso è stato il
più caldo dal 1880, anno della
prima rilevazione? E presto
per fare previsioni, certo é che
Il surriscaldamento del piane-
ta sta facendo aumentare in
modo esponenziale il rischio
desertificazione. L'allarme fu
lanciato già 18 anni fa da Pietro
Laureano a proposito della
Daunia, oggi il rischio per tut-
ta la regione è salito al 57%,
mentre in Basilicata è al 55%.
Intanto si aggrava la realtà

occupazionale dell'Eipli, l'En-

te fornitore all'ingrosso di ac-
qua non trattata agli acque-
dotti pugliese, lucano e del
consorzio jonico-cosentino,
ma anche all'ex Ilva e alla Fca
di Melfi. L'Epli è in liquidazio-
ne dal 2011, la situazione debi-
toria è arrivata a 67 milioni,
così in questo caso emergenza
idrica e occupazionale vanno
a braccetto: 150 lavoratori tra
Puglia e Basilicata (più altri 46
con contratti a tempo deter-
minato) potrebbero perdere il
lavoro e per questo chiedono
un incontro urgente ai mini-
stri dell'Economia e delle Poli-
tiche agricole, al presidente
Emiliano e per il 21 hanno in-
detto uno sciopero con presi-
dio davanti alla Prefettura ba-
rese.

Rosanna Lampugnani
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La diga di Occhito, principale invaso pugliese
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La rivoluzione verde:
il parco del Marzenego
e il nuovo Umberto I
De Martin: è il riscatto ambientale della terraferma

MESTRE La rivoluzione verde di
Mestre parte dal parco fluviale
del Marzenego. «L'idea di fon-
do è che le acque diventino un
luogo a cui rivolgersi, voglia-
mo dimostrare che si può fare
ambiente utilizzando i sistemi
di ingegneria con l'apporto dei
privati», dice il sindaco Luigi
Brugnaro spiegando la delibe-
ra con la variante al piano de-
gli interventi. Perché la chiave
di volta è la cessione dei crediti
edilizi e quindi la contrattazio-
ne con i privati per la compen-
sazione urbanistica. Ca' Far-
setti di fatto ha trasformato le
aree a ridosso del Marzenego a
parco fluviale (un fiume verde
di 75 ettari), proteggendole da
nuove costruzioni, il resto ver-
rà da sé con il trasferimento
della capacità edificatoria nel-
le zone già costruite. I primi
progetti sono già sul tavolo del
direttore dell'Urbanistica: la
sfida — spiega Danilo Gerotto
— è realizzare una rete ecolo-
gica all'interno della città an-

dando anche fino ai confini
metropolitani.

L'obiettivo è di far diventare
il fiume il luogo urbano più
importante della città, non a
caso la delibera contiene
un'indicazione forte per l'area
dell'ex Umberto I: se prima gli
edifici davano il retro verso il
Marzenego, domani la pro-
spettiva dovrà ribaltarsi. Su
questo è stato chiaro anche il
sindaco con la famiglia Canel-
la che ha acquisito l'area al-
l'asta. L'idea comune di Ca'
Farsetti e Gruppo Alì è di far
diventare la zona dell'ex ospe-
dale il nuovo simbolo di Me-
stre con gli edifici inseriti in
un contesto urbano verde. I
privati infatti non hanno nes-
suna intenzione di utilizzare
tutta la volumetria consentita,
probabil-
mente si fer-
meranno al
5o per cento
realizzando
un nuovo su-

permercato
(l'altro di
piazzale Can-
diani resterà
aperto), resi-
denze (in una
torre di 10-12
piani, non
andando ol-
tre ai 3o-35
metri di al-
tezza diven-
tando punto
di riferimen-
to, anche visi-
vo, del centro
città) e un
nuovo ampio
parcheggio,
su invito del-

la stessa am-
ministrazione. «E' il riscatto
ambientale della terraferma,
rispetto ad un passato in cui è
cresciuta in fretta — spiega
l'assessore all'ambiente Massi-
miliano De Martin — Qui inve-
ce realizziamo un parco fluvia-
le che è anche un corridoio
ecologico».

Dalla Gazzera a Chirignago,
passando per il centro di Me-
stre, un intervento in cui è sta-
to coinvolto anche il Consor-
zio di Bonifica per elaborare
un progetto di riqualificazione
idraulica che migliorerà la
qualità dell'acqua (il direttore
generale Carlo Bendoricchio
ha spiegato che è stata pro-
grammata la realizzazione di
due bacini di laminazione a
monte di Mestre di 46o mila
metri cubi per mettere al sicu-
ro la terraferma dalle emer-
genze). Per veder completato il
parco serviranno un paio d'an-
ni nel frattempo il Comune
pianterà a Dese oltre seimila
nuove piante, una per ogni
bambino nato dal 2016 («A
fronte di 1800 alberi tagliati in
questi anni ne abbiamo messi
a dimora 13500», ha precisato
il sindaco. Con la variante (che
dovrà avere il via libera del
Consiglio comunale sarà pos-
sibile completare il raccordo
viario Brendole-Castellana che
collegherà la Gazzera alla tan-
genziale.

Francesco Bottazzo
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Contrasto
alla corruzione
La Giunta vara
il nuovo piano
L'approvazione dell'aggiorna-
mento annuale del Piano di pre-
venzione della corruzione e della
trasparenza 2020-2022 è stata la
prima pratica varata dalla nuova
Giunta presieduta dal sindaco
Sergio Abramo. Con la delibera
predisposta dal segretario gene-
rale Vincenzina Sica, responsabi-
le della prevenzione della corru-
zione a Palazzo De Nobili, l'ese-
cutivo municipale ha inteso con-
fermare le azioni che erano state
avviate già lo scorso anno, ag-
giornando la mappatura dei pro-

Riunione Ceri la prima seduta
della nuova Giunta Abramo

cedimenti a rischio e integrando
le ulteriori misure suggerite
dall'Autorità nazionale anticor-

ruzione (Anac) in materia di tra-
sparenza e prevenzione della
corruzione.

Su proposta del settore Igiene
ambientale, diretto da Bruno
Gualtieri, relazionata dall'asses-
sore Domenico Cavallaro, è stato
anche approvato il protocollo
d'intesa tra il Comune di Catan-
zaro e il Consorzio di bonifica Io-
nio catanzarese. II documento
prevede lo svolgimento di azioni
sinergiche di comune interesse
in materia di difesa idrogeologi-
ca del territorio, tutela ambien-
tale edi assetto arboreo e foresta-
le, inoltre, la Giunta ha dato il via
libera a venti pratiche concer-
nenti contenzioso predisposte
dal settore Avvocatura, diretto
da Saverio Molica, e illustrate
dall'assessore al ramo Danilo
Russo.

Critiche al nuovo esecutivo
Il movimento "Catanzaro al cen-
tro" boccia le scelte che hanno
portato al ripristino della consi-
lïatura e alla ricostituzione della
Giunta. Il direttivo rappresenta-
to da Emanuele Bertucci, Franco
Barbero, Stefania Oliverio e Sal-
vatore Mancuso stigmatizza le
procedure fatte «di incontri ri-
servatissimi» che hanno permes-
so di trovare <'la "quadra" che
consente di varare la "nuova"
Giunta che, in perfetto stile di
gattopardesca memoria, altra
non è che la vecchia con il solo in-
gresso di Gabriella Celestino nel
ruolo di vicesindaco. Ci chiedia-
mo - s'interroga il movimento
cos'è cambiato in due settimane'?
Qranto la nuova geografia poli-
tica regionale ha influito su que-
ste determinazioni? Com'è pos-
sibile restituire le deleghe (che ri-
cordiamo essere incarichi fidu-
ciari) a chi prima aveva firmato
un documento di sfiducia?».

Catanzaro
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VIADANA

Impianto di San Matteo
Via al recupero di spazi
per l'ecomuseo
VIADANA.ficonsorzio di boni-
fica Navarolo ha approvato
nei giorni scorsi il progetto
esecutivo per la realizzazio-
ne di un intervento di recu-
pero dell'impianto di San
Matteo delle Chiaviche.

L'obiettivo, in particolare,
è di creare nuovi spazi per la
sede del centro di documen-
tazione dei territori dell'eco-
museo "Terre d'acqua fra
Oglio e Po".
L'importo totale del pro-

getto, redatto internamente
dal progettista Marco Ferra-

L'impianto di San Matteo

resi, è quantificato in circa
121mila euro. L'opera sarà
in buona parte finanziata
dal Gal "Terre del Po", che
metterà a disposizione circa
90mila euro. Per quanto ri-
guarda la somma mancan-
te, il consorzio Navarolo sti-
pulerà un protocollo d'inte-
sa col Comune di Viadana,
ente capofila dell'ecomu-
se o.
Sempre grazie a un finan-

ziamento del Gal, è stato da
qualche tempo programma-
to un altro intervento per
San Matteo: la riqualificazio-
ne del canale Sorgive nel
tratto compreso tra le vie
Trieste e Ghetto, con consoli-
damento delle sponde e for-
mazione di un percorso ciclo-
pedonale. La pista sarà a di-
sposizione dei residenti, che
di fatto da tempo utilizzano
abitualmente quel passag-
gio nonostante non sia in si-

curezza, ma anche di chi vor-
rà concedersi una bicicletta-
ta alla scoperta di angoli sug-
gestivi e poco noti del territo-
rio. L'importo del progetto,
anch'esso redatto interna-
mente, è di 94.500 euro (di
cui 64mila a cura del Grup-
po di azione locale). A suo
tempo è stato chiesto un con-
tributo anche per l'allesti-
mento di un impianto foto-
voltaico integrato a servizio
dell'officina e dello stabili-
mento idrovoro di San Mat-
teo. L'importo presunto del
progetto è sui 222mi1a euro.
Approvato infine un pro-

getto da 83mila euro, sotto-
posto in questo caso al Gal
Ogilo-Po, per il recupero
strutturale e funzionale del-
la chiavica Squarzanella e di
altri corsi d'acqua minori nel
comune di Sabbioneta.

Riccardo Negri
HIPPODUJUNE RISERVATA

la ItunrovaA iadana
chiude IO giorni
per un ponte cedevole
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L'INCHIESTA

Settanta progetti
per salvare
l'Appennino

Parlare di Appennino Tosco-Emilia-
no dal 2015 vuol dire anche parlare

di Riserva Mab Unesco: un'iniziativa in-
tergovernativa del settore scienze
dell'Unesco che ha per obiettivo princi-
pale quello di promuovere sviluppo so-
cioeconomico e conservazione degli
ecosistemi. PEDERZOLI / PAGINE 34 E 35

L'inchiesta della Gazzetta

La montagna reggiana,
sta morendo?
(diteci 

Il logo che accompagna le puntate
dell'inchiesta della Gazzetta

La valorizzazione dell'Appennino
nei 70 progetti della Riserva Unesco
Riconosciuta nel 2015, coinvolge enti pubblici e privati. Le parole d'ordine sono sostenibilità e capitale umano
CASTELNOVO MONTI. Parlare
di Appennino tosco-emilia-
no dal 2015 — anno dell'otte-
nimento del riconoscimento
a Parigi— vuol dire anche par-
lare di Riserva Mab Unesco:
un'iniziativa intergovernati-
va, del settore scienze dell'U-
nesco, che ha per obiettivo
principale quello di promuo-
vere l'idea che sviluppo so-
cioeconomico e conservazio-
ne degli ecosistemi e della di-
versità biologica e culturale
non siano incompatibili fra
di loro.
E anche attraverso questa

cornice che l'Appennino — e
quello reggiano ne rappre-
senta il cuore — sta solcando
la via della valorizzazione
delle proprie caratteristiche
e la tutela del territorio. Mer-
coledì 19 febbraio, nel Cam-
pus universitario di Parma, si
terrà l'annuale assemblea
consultiva della Riserva stes-
sa. L'occasione sarà quella
per presentare i 70 progetti
messi in campo dalla Riserva
da quando esiste.

CAPITALE UMANO

«Abbiamo lavorato come la-
vora una Riserva di Biosfera,
che non ha potere normativo
né fondi in partenza: è tutta

una progettazione volonta-
ria e creativa, fatta di collabo-
razioni tra enti pubblici e sog-
getti privati dei vari territori.
Un insieme di azioni volonta-
rie, come quella del volonta-
rio Cai che segna un sentiero
o il sindaco di Carpineti che
sceglie di partecipare al pro-
getto della via matildica».
Così spiega cosa vuol dire

Riserva Unesco Fausto Giova-
nelli, coordinatore del Mab.
«I progetti riguardano la for-
mazione del capitale umano,
le scuole, l'affezione al terri-
torio, la relazione tra le com-
petenze, ma riguardano an-
che cose molto concrete co-
me i boschi, come questi pos-
sono concorrere alla salvez-

za del pianeta e a migliorare
il nostro clima, come l'agri-
coltura può trattenere CO2,
riguardano il turismo, pro-
getti grandi e piccoli: da quel-
li delle piccole comunità co-
me Sologno odi area vasta co-
me quello che si chiama Life
Agricolture con il Consorzio
di Bonifica».
È capitale umano la parola

chiave di questa terza assem-
blea consultiva. «Cioè — spie-
ga Giovanelli — delle persone
per il territorio. Di solito si

usa questa espressione nelle
aziende, ma qui è il core busi-
ness della Riserva di Biosfe-
ra. Rispetto a quello che già
fanno le scuole di ogni ordi-
ne noi cerchiamo di aggiun-
gere la relazione con il territo-
rio. E in qualche modo il sen-
so del lavoro di Mab Unesco
e anche di questi 70 progetti.
Il nostro cosiddetto piano è
diverso dagli altri perché è
l'unico che mette veramente
al centro il capitale umano,
le persone come risorsa prin-
cipale del presente, della so-
cialità, ma anche dell'econo-
mia».

LE AZIONI

«Il nostro Appennino è una
delle zone più franose d'Euro-
pa, però ha anche un valore
geologico molto forte. Pen-
siamo a tutte le morfologie la-
sciate dallo scioglimento dei
ghiacciai. Cosa abbiamo fat-
to? Con tutti questi oggetti,
abbiamo intercettato dei fi-
nanziamenti dalla Regione
Emilia-Romagna che punta-
no alla valorizzazione di que-
sti luoghi. Per farlo, abbiamo
organizzato un calendario di

escursioni coinvolgendo in-
segnanti di tutta la Riserva

Mabs, le guide ambientali
per contribuire alla loro for-
mazione, abbiamo coinvolto
le università, quella di Par-
ma e quella di Modena e Reg-
gio. Si è creato un circuito vir-
tuoso. Abbiamo proposto at-
tività alle scuole per aiutare i
ragazzi a capire meglio l'Ap-
pennino, come mai ci sono le
frane» così spiega come si la-
vora nella Riserva Mabs Ales-
sandra Curotti, che segue i
progetto sui geositi.
Una delle applicazioni, ri-

guarda la Val Tassobbio. «Un
territorio particolare — evi-
denzia Curotti—è un affluen-
te dell'Enza però in un tratto
va controcorrente, va verso
la montagna. Abbiamo coin-
volto un'associazione che è
nata recentemente che è di-
ventata parte attiva nella va-
lorizzazione, ma anche nella
promozione sociale di que-
sta vallata, coinvolgendo tut-
te le strutture ricettive della
zona. La forza di questi pro-
getti, oltre a una varietà note-
vole, è che sono tutti di respi-
ro ampio, hanno la capacità
di catalizzare più energie,
più forze».

I confini della Riserva Mab
Unesco dell'Appennino To-
sco-Emiliano non sono defi-
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nitivi. «E stato avviato un per-
corso di allargamento che sa-
rà formalizzato il 30 maggio
e che riguarda territori di
Reggio, Panna, Massa, Luc-
ca e soprattutto Modena: c'è
un importante all'allarga-
mento verso l'Appennino mo-
denese e il Cimone. Dimo-
stra che l'idea della Riserva è
attrattiva. In questo momen-
to, non c'è solo la valorizza-
zione del marchio Unesco,
ma l'emergenza del riscalda-
mento atmosferico, è il gran-
de valore della sostenibilità
che fa da catalizzatore». 

El.Pe.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

I confini si allargano
A maggio l'ingresso
di nuovi Comuni
e del Cimone

I a valori/fa-firme deir‘ppeimino
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Acqua, Consorzio all'attacco
via la fornitura a 253 morosi
CAPACCIO PAESTUM

Paola Desiderio

Pugno duro del Consorzio di Bo-
nifica nei confronti degli utenti
morosi: sono iniziati i distacchi
delle forniture d'acqua a carico
di quanti, pur avendo ricevuto
la comunicazione che intimava
il pagamento delle annualità ar-
retrate, l'hanno ignorata. «Per
rispetto dei tanti consorziati
che, con sacrificio e riguardo pa-
gano le proprie quote o le hanno
regolarizzate, non saranno più
ammesse eccezioni — ha spiega-
to il presidente Roberto Ciuccio
- chi ha debiti pregressi, que-
st'anno non irrigherà i propri
terreni. Vogliamo tutelare gli
onesti e stanare i furbetti, che
iniziano a rateizzare, poi non
versano più un euro, pensando
di rinviare i pagamenti all'infini-
to». I provvedimenti riguarda-
no gli utenti con pendenze in-

genti, annualità mai versate e
rateizzazioni non puntuali. E in
corso la notifica di 4.500 preav-
visi di distacco della fornitura
idrica, e sono 253 quelli già ese-
guiti a carico di quanti hanno
ignorato la comunicazione. Ora
per riattivare l'erogazione do-
vranno sistemare la propria po-
sizione debitoria nell'ufficio tri-
buti del Consorzio». «Il tempo è
scaduto - conclude il presidente
dell'ente consortile - siamo an-
dati incontro alle necessità di
tutti, offrendo la possibilità di
ratei comodi e lunghi, ma qual-
cuno ne ha approfittato. Non c'è
altro modo per continuare ad
assicurare un livello adeguato
di servizio e la corretta ammini-
strazione del Consorzio, anche
in virtù della necessità di ammo-
dernare diversi impianti sul ter-
ritorio e risanare le casse
dell'ente consortile, messe a du-
ra prova da tre anni di gestione
commissariale».

L RIPRODUZION E RISERVATA

\ll circ I I la - !ni
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Reggio
L'iniziativa

Settanta idee
per rilanciare
Appennino
e ambiente
Servizio a pagina 19

Settanta progetti per rilanciare l'Appennino
Dallo stoccaggio dell'anidride carbonica allo sviluppo della via del Volto Santo Mantova-Lucca: trentaquattro i Comuni coinvolti

  cazione dei progetti mercoledì
VENTASSO della prossima settimana pres-
  so il Campus Universitario di Par-

A cavallo dell'Appennino to ma. I lavori inizieranno nel cor

sco emiliano la Riserva Mab so della mattinata con cinque ta-

Unesco mette in campo 70 pro-voli di discussione dedicati a di

getti che coinvolgono 34 comu versi terni e progettualità su cui

ni tra le province di Reggio, Par- la Biosfera sta lavorando: uomi-

ma, Modena, Lucca e Massa. 
ni e foreste; enogastronomia;

Nel Reggiano si distinguono Li-
spiritualità ed ecologia; vie stori-

fe Agricolture che sperimenta che e turismo outdoor; paesag-

tecniche innovative per lo stoc-
caggio dell'anidride carbonica Proseguiranno nel pomeriggio

con buone pratiche agronomi-in plenaria, aperti dal Magnifico

che, la Via Matildica del Volto Rettore dell'Università di Parma

Santo da Mantova a Lucca, un professor Paolo Andrei. Il presi-

studio sul futuro di Cerreto La- dente del Parco, Fausto Giova-

ghi dinnanzi al cambiamento cli- nelli, coordinatore della Mab,

matico, la Scuola del Paesaggio parlerà del Piano d'azione della
del Parmigiano Reggiano, la Riserva di Biosfera dell'Appenni-
scuola delle coop di comunità. no Tosco Emiliano e dei suoi 70
Trasversali tra varie province i progetti, mentre il direttore del

progetti sull'educazione allo svi- Parco, Giuseppe Vignali, affron-

luppo sostenibile che coinvolgo- terà il tema del futuro della Ri-
no molte scuole. serva Mab Unesco d'Appenni-
L'annuale assemblea consulti- no. «La Riserva di Biosfera -
va della Riserva di Biosfera spiega Giovanelli - è prestigio
dell'Appennino tosco emiliano Unesco e già opera in concreto
affronterà nel dettaglio la collo- affinché educazione, scienza e

cultura, siano al servizio del no-

Da sini: Domenico Turazza,

Alessandra Curotti, Fausto Giovanelli

e Tiziano Borghi ,

stro Appennino e dello sviluppo
sostenibile del pianeta. La Riser-
va di Biosfera vive dell'azione
dei soggetti pubblici e di tutte
le comunità, l'Appennino deve
essere nelle condizioni di parte-
cipare alle risorse del 'green
deal europeo'».
Dice il sindaco di Carpineti Tizia-
no Borghi: «Con la Riserva di Bio-
sfera il Comune di Carpineti è
partecipe e protagonista di alcu-
ni progetti tra cui: la Via Matildi-
ca del Volto Santo, riconosciuta
nell'Atlante nazionale dei Cam-
mini, il recupero del castagneto
di Marola, la Scuola di Paesag-
gio del Parmigiano Reggiano e
del progetto relativo allo studio
sulle argille e i calanchi». Dome-
nico Turazza, direttore del Con-
sorzio di Bonifica dell'Emilia
Centrale: «Col Life agricolture
in collaborazione con Parco na-
zionale e Riserva di Biosfera, ab-
biamo candidato con successo
come capofila, un progetto stra-
tegico e di grande attualità per
contrastare il cambiamento cli-
matico».

Settimo Baisi

IL COORDINATORE DELLA MAB

Fausto Giovanelli:
«Educazione, scienza
e cultura al servizio
della montagna»

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 12



1

Data

Pagina

Foglio

12-02-2020
14la Città

QUOTIDIANO DI SALERNO E PROVINCIA

A FOSSO IMPERATORE

Il Consorzio riapre lo scarico della discordia
Revocato dopo 2 anni lo stop al nulla osta idraulico: «Scolo in regola». Sorridono le imprese

È stato riaperto lo scarico delle
acque meteoriche nel canale
Fosso Imperatore a Nocera In-
feriore. Dopo due anni, si ripri-
stina la funzione di scolo, che
durante lo stop ha creato non
pochi problemi alle aziende
dell'area industriale. L'acqua
piovana, infatti, non defluendo
alla perfezione, stagnava nei
piazzali delle aziende, con disa-
gi sulle lavorazioni e sulle appa-
recchiature. Lo sblocco è con-
seguente alla revoca del provve-
dimento che a fine 2017 aveva
sospeso il nulla osta idraulico
al Comune di Nocera Inferiore.

Il Consorzio di Bonifica com-
prensorio Sarno era arrivato a
tappare lo scarico dopo nume-
rose sollecitazioni provenienti
dai residenti nel confinante ter-
ritorio di San Valentino Torio.

Lo scarico di Fosso Imperatore

Lamentavano, in particolare,
insopportabili miasmi che si le-
vavano dalle acque stagnanti
nel letto del canale. Sotto accu-
sa finirono le aziende dell'area
industriale nocerina. Il sindaco
Manlio Torquato convocò una
conferenza dei servizi, incari-
cando l'ingegnere Nicoletta Fa-
sanino, all'epoca solo un con-
sulente ed oggi assessore
all'ambiente, di stilare una rela-
zione sulla questione scarichi e
inquinamento. Un documento
che ha fotografato lo stato dei
fatti, consentendo di disporre
una serie di prescrizioni alle im-
prese, ma anche procedere ad
una verifica capillare dei requi-
siti di queste ultime. Procedi-
mento che ha spinto il Consor-
zio a sospendere la revoca del
nulla osta idraulico, lo scorso

novembre, e a ripristinare lo
scarico delle acque meteoriche
nei giorni scorsi.

Nel frattempo anche il Co-
mune ha sistemato l'impianto
di depurazione. «1 risultati con-
seguiti finora - dichiara l'asses-
sore Fasanino - sono sicura-
mente positivi, perché c'è stata
attivazione degli imprenditori
ad adeguarsi a normative e pro-
cedure rivolte alla tutela
dell'ambiente e alle loro attivi-
tà. Tuttavia c'è da lavorare sulla
sostenibilità ambientale dell'a-
rea industriale. Nel breve perio-
do gli sforzi di tutti devono con-
centrarsi sul controllo di possi-
bili esterni che potrebbero sca-
ricare abusivamente nelle con-
dotte della zona industriale.
Dobbiamo tutti essere sentinel-
le e dotarci di un sistema di se-

curity». Soddisfatto per la ria-
pertura Marcello Giorgio, di-
rettore del Coifim, il consorzio
delle imprese di Fosso Impera-
tore, che è intervenuto pure sul-
le prescrizioni fatte dall'ammi-
nistrazione: «Alcune aziende
hanno provveduto ad effettua-
re un collegamento al canale di-
retto, altre stanno svolgendo
delle attività per ottemperare
alla norma. Le imprese stanno
dialogando per trovare le misu-
re giuste e necessarie per il su-
peramento di qualsivoglia diffi-
coltà». L'inquinamento del ca-
nale Fosso Imperatore è anche
sotto la lente di ingrandimento
della Procura, per alcuni espo-
sti relativi ai miasmi e alle ac-
que putride.

Salvatore D'Angelo
IRIRROOIIZIONE RISERVATA

Nocera
saccese^; I

Sorpasso fatale, ora rischia il processo
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Allarme allagamenti, patto a tre fra gli enti
A Castel San Giorgio la Lanzara incontra i vertici di Gori e Consorzio: protocollo d'intesa per le fogne

CASTEL SAN GIORGIO

Un protocollo d'intesa tra Co-
mune, Gori e Consorzio di boni-
fica per risolvere il problema de-
gli allagamenti in paese.A riuni-
re tutti intorno allo stesso tavolo
è stata la sindaca di Castel San
Giorgio, Paola Lanzara, che ha
chiesto ed ottenuto una serie di
interventi che, una volta effet-
tuati, daranno risposte certe a
criticità che da anni affliggono il
territorio. All'incontro, oltre alla
sindaca, gli assessori Giustina
Galluzzo e Giuseppe Alfano,
l'architetto Carmine Russo, l'in-
gegnere Francesco Gregorio e
Ida Sortente per il Consorzio di

bonifica Sarno e gli ingegneri
Andrea Palomba e Domenico
Cesare, i geometri Luciano Ta-
rallo e Vincenzo Gaito e il Gavi-
no Rescigno per Gori.

Il Comune di Castel San Gior-
gio da tempo aveva segnalato al-
cuni problemi di allagamenti
nel territorio comunale determi-
nati da criticità sulle reti fogna-
rie miste e sulle reti consortili: di
qui la redazione di un cronopro-
gramma di lavori che Gori e Con-
sorzio, in maniera sinergica, si
sono impegnati a realizzare
A via Alveo Noce del Principe,

per esempio, il Comune lamen-
ta problemi di allagamento, con
ogni probabilità determinati dal-
le interferenze esistenti lungo

Vecchi allagamenti nel territorio comunale di Castel San Giorgio

l'asse viario tra la rete fognaria
mista in gestione Gori e la rete
dei canali secondari in gestione
del Consorzio di bonifica. II 13
febbraio sarà effettuato un so-
pralluogo per trovare una solu-
zione tecnica ai problemi segna-
lati dal Comune. A via Crocino-
la, per risolvere i problemi di al-
lagamento all'incrocio con l'in-
gresso autostradale, Gori ha fat-
to sapere che sono in corso le at-
tività progettuali che verranno
completate entro il 15 marzo per
pianificare interventi di ottimiz-
zazione della rete fognaria.

Visto le importanti edificazio-
ni che dovranno sorgere
nell'ambito di una lottizzazione
privata, A via cavalier Vincenzo

d'Auria l'amministrazione ha se-
gnalato l'esigenza di effettuare
una verifica idraulica relativa ai
nuovi apporti di acque miste in
una zona già critica per il proble-
ma degli allagamenti. II 18 feb-
braio si terrà un incontro presso
la sede comunale per approfon-
dire i progetti di allacciamento
alla rete fognaria comunale con-
sortili previsti progetti di lottiz-
zazione. Soddisfatta la sindaca
Lanzara che ha ottenuto impe-
gni precisi per lavori anche su
via Piave,Via Telegrafo Aiello,via
Nocelleto,Via tenente Bruno
lombardi,Via Cirri Rescigno,Via
Astoni, Croce, via Cupitella e via
antica Torello.

Luisa Trezza
CR:PROOOZIONE RISERVATA

Pagani 

Ratti nelle aule la scuola resta chiusa

All ~ eu4patiti alranh
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Pepe chiede un
tavolo tecnico

per scongiurare
la crisi idrica

TERAMO - «Se continua con questo clima
caldo ed avaro di precipitazioni tra pochi
mesi l'agricoltura regionale, ed in partico-
lare quella teramana, si troverà in grosse
difficoltà». Questo il grido d'allarme lan-
ciato dal Consigliere e Vice Capogruppo
Regionale del Pd, Dino Pepe. «Per questo
motivo ritengo sia necessario dare vita ad
un tavolo tecnico, come già evidenziato da
alcune associazioni di categoria e dal Con-
sorzio di Bonifica Nord, tra Regione
Abruzzo, Prefettura, Enel ed associazioni
al fine di programmare e verificare il fab-
bisogno idrico regionale disponibile da qui
ai prossimi mesi estivi».
Secondo il consigliere regionale nel tera-
mano sono a rischio le colture della vallata
del Vomano e del Tordino, così come po-
trebbero entrare in crisi idrica molte realtà
produttive importanti che operano sul ter-
ritorio come Amadori, ltalsur ed Edilvo-
mano che usufruiscono delle risorse idriche
garantite dal Consorzio di Bonifica Nord.
Alla base di questa problematica c'è il fatto
che, ad oggi, non è stato concluso il proce-
dimento di verifica e controllo della diga di
Campotosto e del conseguente rinvaso.
«Il Consorzio di Bonifica Nord si approv-
vigiona principalmente attraverso il lago di
Campotosto che mette a disposizione una
riserva idrica di circa 65 milioni di metri
d'acqua per il soddisfacimento della sta-
gione agraria. Un dato che va riconfermato
anche perla stagione 2020 — aggiunge Pepe
— altrimenti vi è il rischio che tra pochi
mesi, quando le aziende inizieranno le col-
ture ed avranno bisogno di acqua, registre-
remo il primo shock idrico. Per questo
chiedo che sia la Regione Abruzzo ad av-
viare una immediata concertazione, come è
avvenuto in passato, per riscontrare le reali
esigenze degli agricoltori e confermare la
disponibilità idrica attraverso gli invasi re-
gionali al fine di garantire l'avvio della sta-
gione delle colture per l'armo 2020"
conclude il Consigliere e Vice Capogruppo
Regionale del Pd.

VALLE CASTELLANA

La campagna referendaria entra nel vivo
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Arezzo

Tempo fino al 31 marzo

Consorzio di bonifica
al via le iscrizioni all'albo on line
per le imprese agricole

II Consorzio 2 Alto Valdarno ha riaperto i termini
per le iscrizioni all'albo delle imprese che, in for-
ma singola e associata, intendono farsi avanti per
ottenere l'affidamento di lavori e servizi per la ma-
nutenzione ordinaria dei corsi d'acqua. Attraver-
so questa partnership agli agricoltori potranno es-
sere affidati interventi di manutenzione ordinaria
del reticolo idraulico. L'inscrizione può essere
inoltrata esclusivamente per via telematica attra-
verso l'apposita sezione presente sul sito internet
dell'ente (www.cbaltovaldarno.it).

o

Tutto Arezzo

, ,
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Empoli

Al via le opere di sfalcio contro il rischio idraulico
Continuano i lavori
di monitoraggio
della Pesa in attesa
delle casse di laminazione

MONTELUPO FIORENTINO

In attesa della grande opera
delle casse di laminazione, in-
tanto la Bonifica ha portato a
compimento lavori importanti
per arginare il rischio della Pe-
sa. Sono stati ripristinati i gab-
bioni di fronte agli impianti spor-
tivi di via Landini, rinnovati oltre-
tutto in tempi recenti. Si andrà
avanti poi, sia sulla Pesa che sui
corsi affluenti, con il program-
ma di sfoltimento della vegeta-
zione infestante, che può esse-
re d'ostacolo a un regolare de-
flusso delle acque. La Pesa ve-
drà almeno un paio di passaggi.
«Impegni che ogni giorno dedi-
chiamo ai nostri corsi d'acqua»,
scrive il presidente del Consor-
zio di Bonifica 3 Medio Valdar-

no, Marco Bottino (nella foto).
Quest'ultimo, assieme all'asses-
sore Lorenzo Nesi di Montelu-
po, la scorsa estate in sala consi-
liare aveva presentato il maxi-
progetto delle casse di lamina-
zione a monte del paese, proget-
to che in realtà andrà a interes-
sare quasi tutta la bassa valle:

costo di 4,5 milioni, già finanzia-
to. Le casse di laminazione sono
diverse da quelle di espansione
poiché consentono al fiume di
allargarsi anche in regime nor-
male e non solo di piena, perciò
sono utili sia a ricreare riserve
d'acqua in più. Come corollario,
ovviamente c'è una tutela mag-
giore delle aree urbane da eson-
dazioni poiché le piene trove-
rebbero ulteriori sfoghi che non
le 'sole' casse d'espansione.
L'opera programmata coinvol-
ge anche il Contratto di Fiume e
dunque le amministrazioni vici-
ne di Montespertoli, Lastra a Si-
gna e Scandicci. Dunque si at-
tendono novità, dopo che i Co-
muni hanno affrontato anche le
necessarie varianti urbanisti-
che. La Pesa è in realtà a regime
torrenziale: da innocuo filo d'ac-
qua può trasformarsi in poco
tempo in un mostro, come si è
visto bene lo scorso 17 novem-
bre.

Andrea Ciappi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ora l'Unicorno ha le sue regine
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Affiorano i rifiuti
della ex discarica
A 30 anni dalla chiusura scoppia l'allarme

GERENZANO - Allarme ex discarica a Gerenzano: a
trent' anni dalla chiusura i rifiuti stanno affiorando dal ter-
reno sulle sponde del torrente Bozzente. Dove è comparso
un po' di tutto: dai sacchi neri ai pezzi di plastica a chissà
cosa, considerando che nessuno sa di preciso cosa venne
gettato in quella mega pattumiera a cielo aperto che ai tem-
pi ottenne anche il poco invidiabile record d'essere la più
grande d'Europa. E che nella seconda metà del secolo
scorso, quando venne riempita di rifiuti urbani ed indu-
striali, non era neppure dotato di adeguate protezioni per
salvaguardare falda acquifera e terreni circostanti.
Oggi basta andare da quelle parti per rendersi conto della
situazione: è impossibile non vedere la spazzatura che, let-
teralmente, esce dal terreno. Ad informare la Regione di
quel che sta accadendo è stato il Comitato per la bonifica
della discarica, che ha ottenuto lavori urgenti per tampo-
nare la situazione. «Davvero di interventi urgente dobbia-
mo parlare perché il torrente, durante le sue piene, erode le
sponde che confinano con la discarica trascinando a valle
rifiuti e liquami vari» fa presente Pier Angelo Gianni, por-
tavoce del gruppo.
Per affrontare questa situazione Regione Lombardia ha
messo a disposizione oltre un milione di euro, con l'obiet-

tivo di mettere in sicurezza gli argini del corso d' acqua do-
ve si sta riversando la spazzatura. A fare il punto sono pro-
prio i responsabili del Comitato per la bonifica: «I fondi
stanziati costituiscono un importante tassello che si è ag-
giunto al complesso puzzle che porterà alla definitiva bo-
nifica della discarica di Gerenzano. La Regione ha infatti
individuato alcuni interventi prioritari, strutturali e di ma-
nutenzione straordinaria per la mitigazione del rischio
idrogeologico finanziabili con i fondi disponibili nel bilan-
cio regionale nelle annualità 2019, 2020 e 2021 per un va-
lore di 19 milioni». Come ricorda il portavoce Gianni «nel-
l' ambito di questo capitolo di spesa, la giunta regionale ha
approvato un finanziamento di un milione e duecentomila
euro specificamente per la modellazione e messa in sicu-
rezza degli argini del Bozzente in prossimità della disca-
rica nei Comuni di Gerenzano e Rescaldina». Il Consorzio
di bonifica est Ticino Villoresi svolgerà il ruolo di ente at-
tuatore dell'intervento, che si pensa sarà ultimato entro il
2022. Intanto i volontari del comitato continueranno a mo-
nitorare quel che accade lungo le sponde del Bozzente.

Roberto Banfi
O RIPRODUZIONE RISERVATA
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La discarica di
Gerenzano venne aperta
nel 1962 e chiusa 28 anni
dopo, nel 1990: era
la più grande d'Europa
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SAN MARCO

Difesa dei boschi
arrivano i fondi

240 mila euro il finanziamento

N
ell'ambito del POR 2014/2020 la
Regione Puglia ha ammesso a fi-
nanziamento gli "Interventi di ripri-

stino ecologico finalizzati al restauro e al-
l'ampliamento dell'habitat della faggeta
eterotopica denominata "Faiarama" in
agro di San Marco in Lamis". L'iniziativa,
perla quale il Consorzio di Bonifica Mon-
tana del Gargano ha curato la progetta-
zione e seguirà successivamente la dire-
zione dei lavori, prevede un finanzia-
mento di circa 240.000 euro.
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_ ~JI

1131.11.

neo» iI radi per ~Rea.
g"aMIlY.671{.,780aeY
«amori rr.ne~m

k..s.,rw~rwnr.w.rá,..m
rrw✓.~eMr.~7rua.ww

• l

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 20



.

1

Data

Pagina

Foglio

12-02-2020
17.Cronache

Roccapiemonte - Tra il Comune ed il Consorzio

Rischio idrogeologico, c'è il sì
allo schema dell'accordo
Approvato uno schema di
accordo tra il Comune, con
il sindaco Carmine Pagano e
il consigliere Sabato Gri-
maldi, ed il Consorzio di
Bonifica Integrale Com-
prensorio Sarno, siglato alla
presenza del commissario
consortile Mario Rosario
D'Angelo e del direttore ge-
nerale Luigi Daniele, che
prevede la realizzazione di
opere di mitigazione del ri-
schio idrogeologico su tutto
il territorio comunale di
Roccapiemonte. Il proto-
collo di intesa è stato sotto-
scritto al fine di attutire il
fenomeno degli allagamenti
che hanno interessato al-
cune zone della città a se-
guito di eventi meteorici e
provocati anche da carenze
strutturali e/o alterazione

della rete idraulica adope-
rate nei decenni scorsi attra-
verso tombamenti,
interruzioni e restringimenti
e, ovviamente, per salva-
guardare la pubblica e pri-
vata incolumità. Gli
interventi verranno concor-
dati di volta in volta.

Enzo Colabene

F•rtOVINC,A

Fiume Samo. Cozzolino
lancia l'ennesimo allarme
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La riunione D prefetto Russo: bene le sinergie tra Regione e Consorzio. Svuotare le vasche di laminazione

Fiume Tanagro, interventi al via dopo le esondazioni autunnali
Esondazioni dello scorso autunno: stanno per partire gli in-
terventi lungo il corso del fiume Tanagro. Il prefetto di Sa-
lerno, Francesco Russo, ha presieduto ieri mattina un
incontro per l'esame delle problematiche relative alla ma-
nutenzione del fiume Tanagro, al quale hanno partecipato
i rappresentanti degli Uffici Regionali competenti (Difesa
Suolo, Lavori Pubblici e Protezione Civile), del Genio Ci-
vile di Salerno, dell'Autorità di Bacino Distrettuale Appen-
nino Meridionale, del Consorzio di Bonifica "Vallo di
Diano e Tanagro", unitamente ai sindaci di Padula - anche
in veste di consigliere provinciale con delega alla Prote-
zione civile - Polla, Sala Consilina e Sassano, i quali segna-
lano da tempo la necessità di intervenire sull'asta fluviale a
tutela dell'incolumità della popolazione residente. Nel
corso della riunione è emerso innanzitutto che la Regione
Campania, nell'ambito delle attività volte al ripristino e ade-
guamento funzionale dei corsi d'acqua e delle opere di di-
fesa suolo ai fini della mitigazione del rischio
idrogeologico, per quanto concerne il fiume Tanagro ha
previsto di effettuare delle attività preliminari di decespu-
gliamento e campionamento dei sedimenti avvalendosi
della società in house "Campania Ambiente e Servizi" e del
Consorzio di Bonifica Vallo di Diano e Tanagro, con il
quale è stata recentemente sottoscritta un'apposita conven-
zione. Gli interventi, che riguarderanno l'intera asta fluviale
pari a circa 47 km, partiranno nelle prossime settimane e
saranno suddivisi in 18 lotti. Nel contempo, è stata segna-
lata anche l'esigenza di procedere allo svuotamento delle
tre vasche di raccolta delle acque presenti sul Tanagro che,
allo stato attuale, non assolvono alla funzione di contenere
le acque del fiume in caso di pioggia, con conseguente ri-
schio di esondazione nei territori circostanti. Riguardo a
tale aspetto - in relazione al quale il Consorzio di Bonifica,
in accordo con il Ministero dell'Ambiente, ha già elaborato
un progetto in attesa di finanziamento, la dirigente del
Genio Civile - ferma restando la soluzione di tipo struttu-

rale proposta dal Consorzio nel medio-lungo periodo - ha
suggerito la possibilità di avvalersi, in via eccezionale, delle
risorse messe a disposizione della Regione Campania a se-
guito della dichiarazione dello stato di calamita dopo gli
eventi alluvionali dello scorso autunno, che consentirebbe
di intervenire in maniera più immediata e risolutiva. Al ter-
mine della riunione, il prefetto ha espresso il proprio ap-
prezzamento per la sinergia creatasi tra la Regione,
attraverso la società Cas, e il Consorzio di Bonifica, che
consentirà di fornire una prima concreta risposta alle esi-
genze di sicurezza del territorio, segnalando l'opportunità
di coinvolgere più lotti contemporaneamente per accelerare
al massimo i lavori, e ha invitato i Comuni ad attivarsi im-
mediatamente rispetto alla proposta del Genio Civile per lo
svuotamento delle vasche di laminazione.
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IL CASO

Puglia a secco, scatta l’allarme
acquaMancano 140 milioni di metri
cubi
I dati annuali dell’Anbi (associazione nazionale delle bonifiche e dell’irrigazione): le
risorse sono dimezzate. Calo drastico nella diga di Occhito

di  Rosanna Lampugnani



Se due giorni fa in Antartide il termometro segnava 18,3 gradi e a Bari 16 vuol dire
che si è capovolto il mondo metereologico. E dunque è importantissimo l’allarme di
Anbi, l’Associazione per le bonifiche e l’irrigazione, a proposito delle riserve idriche.
«In Puglia — si legge nel rapporto dell’Anbi — si sono dimezzate in 12 mesi: circa
140 milioni di metri cubi contro i 280 di un anno fa, con un calo di circa 35 milioni
di metri cubi tra il 21 gennaio e il 3 febbraio; la diga di Occhito, principale invaso
della regione, segna meno 95 milioni di metri cubi. In Basilicata manca all’appello
circa un terzo delle risorse idriche disponibili un anno fa: oggi sono quasi 258
milioni di metri cubi, cioé meno 144 milioni, ma meno 43 milioni rispetto a pochi
giorni fa; l’invaso di monte Cotugno, il più capiente della Lucania, registra quasi 102
milioni di metri cubi in meno». Questo è il risultato di una concentrazione nel tempo
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ogni giorno un nuovo
appuntamento con
l’informazione
Riceverai direttamente via mail la selezione
delle notizie più importanti scelte dalle nostre
redazioni.
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e nello spazio degli eventi atmosferici, che chiamano in causa l’uomo, i suoi stili di
vita, l’utilizzo delle risorse naturali, a cominciare dall’acqua e dal suolo. Ecco perché
— afferma l’Anbi — bisogna aumentare «la resilienza dei territori e la capacità di
riserva di un Paese che oggi riesce a trattenere solo l’11% della pioggia che, se non
adeguatamente gestita, da risorsa si trasforma in pericolo».

La protezione civile
Ogni anno — ha ricordato il capo della Protezione civile Angelo Borrelli — i danni
per calamità naturali ammontano a 7 miliardi e le emergenze aumentano
costantemente: in Puglia tra il 2013 e il 2019 se ne sono contate 7, in Basilicata 5, a
fronte di 11 anni per realizzare un’opera pubblica di valore superiore ai 10 milioni.
Come sarà il prossimo luglio se quello dell’anno scorso è stato il più caldo dal 1880,
anno della prima rilevazione? È presto per fare previsioni, certo é che il
surriscaldamento del pianeta sta facendo aumentare in modo esponenziale il rischio
desertificazione. L’allarme fu lanciato già 18 anni fa da Pietro Laureano a proposito
della Daunia, oggi il rischio per tutta la regione è salito al 57%, mentre in Basilicata è
al 55%.

La situazione all’Eipli
Intanto si aggrava la realtà occupazionale dell’Eipli, l’ente fornitore all’ingrosso di
acqua non trattata agli acquedotti pugliese, lucano e del consorzio jonico-cosentino,
ma anche all’ex Ilva e alla Fca di Melfi. L’Epli è in liquidazione dal 2011, la situazione
debitoria è arrivata a 67 milioni, così in questo caso emergenza idrica e
occupazionale vanno a braccetto: 150 lavoratori tra Puglia e Basilicata (più altri 46
con contratti a tempo determinato) potrebbero perdere il lavoro e per questo
chiedono un incontro urgente ai ministri dell’Economia e delle Politiche agricole, al
presidente Emiliano e per il 21 hanno indetto uno sciopero con presidio davanti alla
Prefettura barese.
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Provincia Latina Politica

Bilancio Provincia di Latina, ecco
per cosa saranno investite le
risorse

    

Approvato oggi dall’assemblea dei sindaci pontini il bilancio di previsione 2020

della Provincia di Latina.

Di  Redazione  - 12 Febbraio 2020

 Condividi su Facebook Tweet su Twitter  

Carlo Medici, presidente della Provincia di Latina

EDITORIALI CRONACA POLITICA ECONOMIA PROVINCIA  SPORT SCUOLA VIDEO LIFESTYLE 

 15  Latina  mercoledì 12 Febbraio 2020           
C Pubblicità Privacy Redazione Contatti
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Articolo precedente

Daini del Circeo, l’apertura del Parco al
convegno di “Gaia”

Nove milioni di euro saranno investiti per la rete stradale dell’ente di via Costa, 13

milioni di euro per le scuole, 9 milioni di euro per i Consorzi di Bonifica, 5 milioni di

euro per i progetti europei e 4 milioni di euro per alienazioni beni immobili.

All’assemblea, che ha votato anche il bilancio pluriennale 2020-2022, per un totale di

105 milioni di euro, hanno preso parte i sindaci o loro delegati di 19 Comuni, per un

totale di rappresentata dell’81,67%. Assenti i Comuni di Campodimele, Cori, Itri,

Minturno, Norma, Ponza, Prossedi, Roccagorga, Sezze, Sonnino, Sperlonga, Spigno

Saturnia, Santi Cosma e Damiano e Ventotene.  

“Il documento portato all’attenzione dell’organo consiliare – ha commentato il

presidente Carlo Medici – sintetizza in un processo decisionale che, prendendo in molti

casi spunto dalle risultanze dell’anno precedente oltre che dagli strumenti di

programmazione pluriennali, definisce, circoscrivendole in termini numerici, le scelte di

questa amministrazione esplicitate nel documento di indirizzi in un’ottica annuale e

triennale, tenuto conto delle indicazioni e dei principi introdotti dalle manovre recenti.”

“Si tratta di un percorso abbastanza complesso – ha aggiunto ancora Medici- che in

questi ultimi anni si è oltremodo complicato per la presenza di ulteriori limiti e vincoli

che rendono sempre più laboriosa la redazione del documento e il mantenimento degli

equilibri parziali e generali”.
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Progetto “De Aqua et Terra” promosso dal Consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara

/ 12 Feb 2020

 COMUNICATI STAMPA

INCHIESTE  INTERVISTE  STORIE  OPINIONI  AVVENIMENTI  ALTRI SGUARDI  PROPOSTE  LETTURE&SCRITTURE  FERRARA EUROPA

HOME PROGETTO CHI SIAMO QUOTIDIANO SETTIMANALE MENSILE DOSSIER TV CONTATTI
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  Visualizzazioni: 34

Da: Liceo Artistico Dosso Dossi.

Gli studenti delle classi terze della sezione di Arti Figurative del Liceo Artistico nell’ambito del

progetto “De Aqua et Terra” promosso dal Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, giovedì

13 Febbraio presso la biblioteca della sede di via Bersaglieri del Po, incontrano l’artista

Nicola Zamboni vincitore della seconda edizione del Premio Nazionale di Scultura.

L’incontro, attraverso la conoscenza dell’Artista, l’analisi dell’opera vincitrice “Maestra delle

Acque” e la presentazione del percorso museale a cielo aperto di Marozzo, è attivato per

favorire l’arricchimento culturale degli studenti nonché per promuovere la loro creatività e il loro

talento.

Il Liceo Artistico, attraverso lo stage di due studenti, contribuisce alle attività organizzative della

segreteria del premio, uno dei due studenti selezionati insieme alla docente responsabile del

progetto Mara Gessi partecipa alla Giuria di gara.

Nicola Zamboni è uno scultore nato e attivo da lungo corso a Bologna, nella sua vita ha

esposto in Italia e in Europa ed è stato invitato a creare opere pubbliche in diversi paesi di altri

continenti fra questi il Giappone, l’Argentina, il Brasile, il Perù, il Cile e l’Australia.

Il Museo di Marozzo, Lagosanto creato dal Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara

costituisce un fondamentale strumento di sviluppo e promozione a favore dell’individuo e della

collettività e stimola l’integrazione tra diverse istituzioni e campi del sapere, rivolgendosi ai

giovani con particolare interesse.

Durante l’incontro sarà presente l’emittente televisiva Telestense per effettuare riprese che

saranno trasmesse in coda al TG serale e nella trasmissione “Bonifica Oggi”.

0

SOSTENITORI DI FERRARAITALIA
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Mantova Cronaca»

Mantova Castiglione delle Stiviere Viadana Suzzara Curtatone Porto Mantovano Ostiglia Asola Tutti i comuni Cerca
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Nutrie, riparte la lotta Sei volontari in
azione con sessanta gabbie

12 FEBBRAIO 2020

«Mi rendo conto che questo è solo l’inizio e non sarà sufficiente ad arginare il

problema – dichiara l’assessore all’ambiente Moreno Amadori – e proprio per

questo motivo stiamo lavorando su più fronti. Stiamo cercando di mettere a

roverbella. Sei volontari suddivisi in tre squadre. Sessanta gabbie di cui 30 nuove,

acquistate in dicembre. Anche a Roverbella parte ufficialmente la lotta alle nutrie.

«La presenza delle nutrie è da diversi anni un problema endemico nel Mantovano –

dice il sindaco Mattia Cortesi – Questa amministrazione sta dimostrando una

particolare sensibilità e attenzione verso una questione di grande rilievo per il

territorio roverbellese. I danni provocati dalle nutrie all’agricoltura e alla stabilità

degli argini sono sotto gli occhi di tutti, senza dimenticare i problemi di sicurezza

stradale e di carattere igienico sanitario». 

Le azioni svolte dal Comune sono state rivolte in più direzioni. In un primo

momento l’amministrazione ha implementato e sostenuto la formazioni degli

operatori del tipo A (arma più gabbia). Successivamente è stata fatta una

convenzione con il “Consorzio di Bonifica Territori del Mincio” per potenziare la

cattura delle nutrie. Il 7 dicembre dello scorso anno, la giunta comunale ha

deliberato il recepimento del piano provinciale 2018-2020 per il contenimento e

l’eradicazione delle nutrie, ha individuato gli operatori abilitati che hanno

manifestato la propria volontà a partecipare alla cattura dei roditori e in accordo

con i rappresentanti di Coldiretti, Confagricoltura e Cia è stato nominato come

referente degli operatori Massimo Montorio. Inoltre è stata aumentata la

dotazione di attrezzature che saranno messe a disposizione degli operatori con

l’acquisto di un ulteriore frigo, di una pistola idonea ad aria compressa. 

Fanno saltare anche il bancoposta di
Campitello

Alla ditta di spedizioni sparisce
la cassaforte, stesso colpo al
Brico

LUCA CREMONESI

Pirossina, progetto per chiedere
l’esproprio

Noi Gazzetta di Mantova cresce
ancora: oltre 32mila gli iscritti
alla community

Aste Giudiziarie

Necrologie

Scansani Camillo Federico

Borgo Virgilio, 12 febbraio 2020
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Maltempo, Coldiretti: +44% bufere ma il
Sud è a secco

Coldiretti: "L’agricoltura è l’attività economica che più di tutte le altre vive quotidianamente le
conseguenze dei cambiamenti climatici con sfasamenti stagionali ed eventi estremi che hanno
causato una perdita in Italia di oltre 14 miliardi di euro nel corso del decennio tra produzione
agricola nazionale, strutture e infrastrutture rurali".

L’arrivo della tempesta Ciara colpisce anche l’Italia dove per effetto dei cambiamenti

climatici sono aumentate del 44% le tempeste di vento nell’ultimo anno e nel Sud si

soffre la siccità in un inverno bollente segnato dalla mancanza di precipitazioni

 Pubblicato il: 12/02/2020

 Autore: Redazione GreenCity

Facebook Twitter LinkedIn E-mail WhatsApp

Messenger

Greenpeace:
colonie di
pinguini in
Antartide calate
fino al 77% in
mezzo secolo

Enjoy e Waze:
una nuova
alleanza per
migliorare il
modo di
muoversi in città

Cicloni tropicali:
conoscerli
migliora le
previsioni nel
Maritime
Continent

Toscana:
stanziati fino a 4
milioni di euro
per migliorare la
qualità dell’aria

Maltempo,
Coldiretti: +44%
bufere ma il Sud
è a secco

Cerca...

Informativa

Questo sito o gli strumenti terzi da questo utilizzati si avvalgono di cookie necessari al funzionamento ed utili alle finalità illustrate nella cookie

policy. Se vuoi saperne di più o negare il consenso a tutti o ad alcuni cookie, consulta la cookie policy.

Chiudendo questo banner, scorrendo questa pagina, cliccando su un link o proseguendo la navigazione in altra maniera, acconsenti all’uso dei

cookie.

ACCONSENTO

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

12-02-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 34



significative. E’ quanto emerge da un monitoraggio della Coldiretti sulla base dei dati

relativi all’ESWD, la banca dati degli eventi meteo estremi.

Il maltempo con le raffiche violente – sottolinea la Coldiretti – ha scoperchiato edifici e

abbattuto alberi al Nord mentre al Sud si fanno i conti con l’allarme siccità che si

estende dalla Puglia alla Basilicata, dal Molise alla Sardegna fino in Sicilia.

In Sicilia nell’agrigentino i campi sono aridi e i semi non riescono neanche a germinare

mentre in Puglia – continua la Coldiretti – la disponibilità è addirittura dimezzata in 12

mesi con circa 140 milioni di metri cubi contro i 280 di un anno fa secondo gli ultimi dati

dell’Osservatorio Anbi mentre in Basilicata manca all’appello circa 2/3 delle risorse

idriche disponibili rispetto a Febbraio 2019 ed oggi sono pari a 257 milioni di metri cubi,

ovvero 162 milioni di metri cubi in meno rispetto allo stesso periodo del 2019. Una

emergenza che – precisa la Coldiretti – è stata al centro di un incontro della Coldiretti

lucana perché rappresenta un grave pericolo per l’agricoltura di qualità dell’intero

territorio provinciale ed in particolare del metapontino, quale zona maggiormente vocata

alla produzione di colture frutticole e orticole. 

Ma difficoltà – continua la Coldiretti – si registrano anche in certe zone del Molise per

i terreni secchi seminati a cereali mentre in Sardegna il Consorzio di Bonifica di

Oristano hanno addirittura predisposto a tempo di record l’attivazione degli impianti per

l’irrigazione che permetteranno già dal prossimo martedì di garantire acqua ai distretti

colpiti dalle grave siccità a causa della mancanza di piogge a seguito alle segnalazioni

relative alle colture in sofferenza per il perdurare dell’assenza di precipitazioni.

La natura è in tilt a macchia di leopardo lungo la Penisola dove – riferisce la Coldiretti –

si sono verificate fioriture anticipate delle mimose in Liguria e dei mandorli in Sicilia

e Sardegna dove inizia a sbocciare anche qualche pianta da frutto, ma in Abruzzo sono

in fase di risveglio, con un anticipo di circa un mese, gli alberi di susine, pesche mentre

gli albicocchi in Emilia e in Puglia hanno già le gemme che si stanno addirittura aprendo

nei noccioleti del Piemonte. Un clima pazzo che non aiuta certamente la programmazione

colturale in campagna ma espone le piante anche al rischio di gelate nel caso di brusco

abbassamento delle temperature con conseguente perdita delle produzioni e del lavoro

di un intero anno. 

Se questo articolo ti è piaciuto e vuoi rimanere sempre informato con le notizie di

GreenCity.it iscriviti alla nostra Newsletter gratuita.
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MERCOLEDÌ , 12 FEBBRAIO 2020 Interviste Lavoro Economia Antichi profumi Video Meteo Memoria della Shoah Cerca..

 Abruzzo  News  Cronaca  Politica  Attualità  Sport  Italia  Estero  Contatta “il Faro 24” 

CONSORZIO DI BONIFICA SUD, TAGLIERI: “LE
TEMPERATURE ALTE METTONO A RISCHIO LE
COLTURE E IL FUTURO DEGLI IMPRENDITORI”
 Redazione - Il Faro 24   12 Febbraio 2020   Abruzzo, Attualità

Le lungaggini della macchina amministrativa e i problemi burocratici che si
vivono nelle dinamiche del Consorzio di Bonifica Sud potrebbero riversarsi sulle
tasche degli imprenditori agricoli abruzzesi. Questo è l’allarme lanciato dal
Consigliere regionale M5S Francesco Taglieri, che spiega: “Stiamo vivendo una
situazione assolutamente anomala riguardo le condizioni climatiche presenti in
questo periodo dell’anno. Le alte temperature e la siccità degli ultimi mesi,
stanno delineando uno scenario pericoloso per le aziende che, senza un
repentino intervento, si trasformerà in una vera e propria emergenza”.

“L’assenza di acqua è una delle maggiori cause di difficoltà vissute attualmente,
ma non è l’unica. Altrettanto grave è la situazione del funzionamento dei
consorzi. Basti vedere ciò che viene raccontato dagli organi di stampa sul
Consorzio Aterno Sagittario dove, a seguito delle dimissioni del Presidente
Zavarella, il personale è senza gli stipendi di gennaio e probabilmente di febbraio.
La mancanza di programmazione regna sovrana anche nel Consorzio di Bonifica
Sud, commissariato ormai da anni, a cui si aggiunge l’immotivato silenzio della
Giunta regionale di centro destra”.

“L’immobilismo generale, indipendentemente da quale sia la causa che lo
scaturisce, sta imprigionando gli imprenditori abruzzesi, che ogni giorno inviano
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segnalazioni e invitano gli organi preposti a muoversi in fretta e portare aiuti
concreti. Per questo – conclude Taglieri – invito l’Assessore Imprudente a far
partire interventi urgenti, finalizzati a prevenire danni che, senza le azioni della
Giunta, saranno ancora più gravi per il futuro delle nostre colture”.

Alle dichiarazioni di Taglieri si aggiungono quelle del Consigliere comunale M5S di
Atessa Emilio Falcone: “Sul nostro territorio siamo molto preoccupati perché
riscontriamo mancanza di programmazione per l’avvio della stagione irrigua.
Vorremmo risposte da parte degli organi competenti, in primis dall’Assessore
Imprudente. Inoltre, con la legge regionale da poco approvata che ha riformato i
Consorzi, i consorziati non sanno ancora a chi potersi appellare per
programmare lavori di manutenzione e riavvio del servizio. Sono problematiche
che viviamo ogni anno, ma adesso la situazione è ancora più grave dal momento
che si prevede una stagione primaverile ed estiva secca e arida. Per questo
chiedo con forza che le Istituzioni preposte intervengano in fretta. Non c’è tempo
da perdere”.
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Massa Cronaca»

Ristrutturato l’argine, il Versilia può
scolmare

Completato dal Consorzio il rifacimento da 750mila euro L’assessore di
Montignoso: «Soddisfatti per quanto fatto»

ALESSANDRA VIVOLI

Giovani imprenditori sfidano la
crisi: «A Carrara ci crediamo
ancora, ecco perché ci abbiamo
investito»

LUCA SIGNORINI

Rivoluzione rifiuti: raccolta
domiciliare e isole ecologiche a
Partaccia e Alteta
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12 FEBBRAIO 2020

A tanto ammonta l’investimento che il Consorzio di bonifica 1 Toscana Nord sta

realizzando, grazie ad un cospicuo finanziamento della Regione Toscana ed un

cofinanziamento importante anche del Consorzio 1 Toscana Nord. Ad effettuare un

sopralluogo sul cantiere, che nella pianificazione dell’intervento si concluderà entro

l’inizio della primavera, sono stati adesso il presidente del Consorzio Ismaele

Ridolfi, assieme al sindaco di Pietrasanta Alberto Stefano Giovannetti e

all’assessore all’ambiente di Montignoso Massimo Poggi.

L’intervento si sta sviluppando su un tratto di argine lungo cento metri; ed è l’ultimo

dei quattro lotti funzionali, che l’Ente consortile sta realizzando dal 2011 in avanti

su un totale di trecento metri di argine, per un investimento complessivo che sfiora

di due milioni e 200 mila euro.

«Siamo arrivati al cantiere conclusivo di un impegno molto atteso dai cittadini della

zona, perché finalmente riesce a mettere in completa sicurezza decine di famiglie –

sottolinea il presidente Ridolfi – I nostri uomini stanno istallando palancole in

acciaio e micropali nell’ultimo tratto dell’argine interessato: in modo tale che

l’opera idraulica di scolmatura nell’area dell’ex Lago di Porta funzioni senza

problemi o rischi».

«Si tratta – ha commentato il sindaco di Pietrasanta - di un intervento importante di

messa in sicurezza idraulica dell’argine del fiume Versilia a tutela e protezione

dell’abitato e delle aziende circostanti che ci consentirà, in un prossimo futuro,

anche di potenziare la fruibilità del parco del Lago di Porta. I violenti cambiamenti

climatici che ci mettono sempre più spesso di fronte a vere e proprie situazioni di

emergenza».

«Pienamente soddisfatti per l’imminente conclusione di questi interventi – ha

dichiarato l'assessore all'ambiente di Montignoso – le opere portare avanti dal

Consorzio permetteranno ai nostri cittadini di poter usufruire del percorso nelle

prossime settimane senza più alcun disagio». —

montignoso. In caso di emergenza, il Fiume Versilia, a cavallo tra Pietrasanta e

Montignoso, scolmerà in sicurezza: il Consorzio completa la ristrutturazione

dell’argine, per un investimento di 750mila euro

Oltre 750mila euro, per completare la ristrutturazione delle arginature della cassa
di espansione del Fiume Versilia, a cavallo tra Pietrasanta e Montignoso: e

permettere quindi che, in caso di emergenza, le acque di questo importante corso

d’acqua scolmino in tutta sicurezza nell’area di espansione naturale dell’ex Lago di

Porta, senza creare danni a immobili e terreni.

Nella chiesa di Montedivalli i funerali
di Andrea, morto a 20 anni.
«Un’immensa sofferenza»

GIANLUCA UBERTI

Carrara, piano della sosta e crisi
del centro: le vostre proposte

GIOVANNA MEZZANA

Eventi
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Aste Giudiziarie

Necrologie

Clara Mazza
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Oristano Cronaca»



Campagne all’asciutto, da oggi via alle
irrigazioni

Decisione del Consorzio di Bonifica dopo un vertice con le
organizzazioni agricole L’uso corretto e legittimo della risorsa idrica
monitorato con il satellite

DI VALENTINA ATZENI
12 FEBBRAIO 2020

ORISTANO. È partito oggi il servizio straordinario di irrigazione di soccorso

previsto dal Consorzio di Bonifica oristanese, necessario per porre rimedio alla

siccità degli ultimi mesi. Concordato con le associazioni di categoria che temono di

perdere i raccolti, l’intervento riguarda tutto il Comprensorio Sud (con poche

eccezioni relative al lotto nord di Arborea, Cirras sud, la zona ‘Morimenta’ di

Terralba e il lotto sud di Arborea - impianto 1), per un periodo di dieci giorni, fino al

20 febbraio.

L’acqua sarà erogata tutti i giorni dalle 7 alle 17, il sabato dalle 7 alle 14. Prevista la

sospensione del servizio per la domenica.

«Nel Comprensorio Nord – comunicano dal Consorzio di Bonifica – l’irrigazione di

soccorso sarà attivata, con gli stessi orari, non prima del 17 febbraio, garantendola

Necrologie

Air Italy in liquidazione: il riassunto
di una giornata tragica per la
Sardegna

Air Italy, la parabola finale di un
sogno lungo 57 anni

Lo stop di Air Italy: 1200 lavoratori
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Ladu Bachisio

Oristano, 11 febbraio 2020

Luca Bomboi

Sassari, 11 febbraio 2020

Otello Ferrini

Sassari, 11 febbraio 2020

Giagoni Gio Battista

Sassari, 11 febbraio 2020
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Tag

Campagne Risorsa Idrica

solo in quei distretti da cui siano pervenute le richieste degli utenti».

«La deliberazione stabilisce l’attivazione del servizio straordinario di irrigazione di

soccorso rivedendo quanto precedentemente stabilito e concordato con le

organizzazioni, che prevedeva l’anticipazione al 1 marzo», ha detto il commissario

Cristiano Carrus.

Data ultima per la dichiarazione delle colture presenti è il 31 marzo prossimo:

nell’ipotesi di coltivazioni che potranno necessitare di irrigazione anche dopo la

data di avvio della ordinaria stagione irrigua, fissata per il primo aprile, le colture in

atto dovranno essere dichiarate nella domanda di irrigazione relativa all’anno 2020.

Qualora invece la coltura cessi il proprio ciclo o non debba essere irrigata dopo il 1

aprile, dovrà essere dichiarata nella domanda di soccorso secondo l’articolo 6 del

regolamento consorziale per l’esercizio dell’irrigazione. 

Saranno poi gli addetti dell’ente a verificare la regolarità della procedura anche

tramite il sistema di controllo satellitare, applicando le dovute sanzioni qualora

venissero rilevati prelievi d’acqua non autorizzati. 

«Queste condizioni climatiche eccezionali impongono procedure straordinarie, con

le quali in buona parte dei distretti potrà essere erogata l’acqua» aggiunge Cristiano

Carrus, specificando che gli uffici consortili stanno procedendo con il lavoro per

poter consentire di erogare l’acqua anche nei distretti dove sono in corso

manutenzioni straordinarie».

Proseguono intanto le assunzioni da parte del CBO, dove sono nove le posizioni

aperte. Si cercano due meccanici, cinque saldatori e due internisti.

PER APPROFONDIRE

Villanova, nelle
campagne arriva la
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DI LEONARDO ARRU

Giurano sette nuovi
barracelli, cresce il
controllo sul
territorio
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Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO

Salvatore Mura
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Consorzio di bonifica: domani apertura straordinaria
dell’ufficio catasto

Domani, apertura straordinaria dell’ufficio catasto a Oristano
Chiusi invece gli uffici del Consorzio, in occasione del Patrono

L’ufficio catasto di Oristano, in via del tutto straordinaria, resterà aperto domani.

Il Commissario del Consorzio di Bonifica,
Cristiano Carrus, ha disposto, di comune
accordo con l’ufficio castasto, l’apertura
degli uffici dalle 9 alle 11, al fine di
consentire gli utenti che lo necessitano di
ottenere la ricarica delle schede di prelievo
irriguo.

La decisione di restare aperti, arriva in
seguito all’anticipazione della campagna
irrigua di soccorso disposta per via

dell’attuale situazione climatica.

Gli uffici del Consorzio invece, resteranno chiusi domani, in occasione dei festeggiamenti

Mercoledì, 12 Febbraio 2020

2
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per il patrono di Oristano, Sant’Archelao.

Mercoledì, 12 febbraio 2020
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Seguici   Podcast 

Contratto di Fiume: a San Severino si
presentano le strategie
Mercoledì, 12 Febbraio 2020 11:24 | Letto  14 volte  

Partita la seconda fase per la realizzazione del
Contratto di Fiume. Domani è in programma a San
Severino, nella sala ex Giudice di Pace alle 17,
un’assemblea pubblica per discutere e individuare
le strategie e la formazione del quadro sinottico
del Contratto di Fiume dell’Alto Potenza.

Nel corso dell’incontro si cercherà di capire gli
interventi da fare in ambito locale coinvolgendo tutti
gli attori locali (per questo la cittadinanza è
caldamente invitata a partecipare) e considerando
anche le programmazioni già predisposte dagli enti
gestori. 

All’iniziativa seguirà una riunione della cabina di regia del Contratto di Fiume per concordare
le modalità per giungere alla presentazione della bozza del primo Piano di azione.

La prima fase di questo progetto, che ha lo scopo di valorizzare i territori dell’Alto Potenza, ha
portato alla stesura di un quadro conoscitivo con informazioni scientifiche ma anche con
conoscenze desunte dalle diverse fasi della partecipazione civica, dai sopralluoghi aperti, dai
questionari, dai laboratori, svolti durante un anno di incontri e discussioni. Il piano strategico
che ora si andrà ad elaborare entro qualche mese, dovrà contenere un pacchetto di azioni
da realizzare. Solo a titolo esemplificativo, per quanto riguarda il territorio di Fiuminata si è
pensato di creare un comparto per la pesca qualificato su tutto l’ambito dell’Alto Potenza,
un progetto relativo al dissesto idrogeologico da sviluppare con il Consorzio Bonifica per
il riassetto della situazione del Potenza, un laboratorio integrato per la popolazione per la
rivitalizzazione dei borghi montani, per riportare i giovani anche riavviando l’economia
agricola (attraverso ovviamente l’ottenimento di fondi dai canali Psr e altro). Un’altra azione
riguarda il discorso turistico e della sentieristica, con l’integrazione e completamento dei
sentieri a lunga percorrenza, e individuazione di nuova ricettività con il recupero di
edifici pubblici abbandonati. 

Per San Severino invece, andranno individuate azioni che potranno valorizzare sia la zona
della Valle dei Grilli, sia quella di Taccoli e, infine, anche quella dopo la zona industriale nei
dintorni del castello di Rocchetta. 

Tra i Comuni interessati, Castelraimondo, Esanatoglia, Fiuminata, Gagliole, Muccia, Pioraco,
San Severino, Sefro e Treia ma anche enti come la Riserva naturale regionale del monte San
Vicino e del monte Canfaito, il Consorzio di Bonifica, la Regione, le Province di Macerata e
Ancona, le associazioni ambientaliste. 

Banche in Guerra Con R. Baggio
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Bretella San
Severino-Tolentino:
spunta una nuova
proposta

Dopo il forte vento, si
contano i danni

Vento forte, si ribalta
un camion

San Severino,
quando l'unione fa la
forza: "Non ci
fermeremo"

(In foto, uno degli incontri avvenuti a Fiuminata) 

g.g.
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Fiume Versilia scolmerà in sicurezza, il
Consorzio Bonifica completa la
ristrutturazione dell’argine

PUBBLICITÀ
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Dissesto idrogeologico: Fiume Versilia scolmerà
in sicurezza, il Consorzio Bonifica completa la
ristrutturazione dell’argine

Oltre 750mila euro, per completare la ristrutturazione delle arginature della cassa di espansione

del Fiume Versilia, a cavallo tra Pietrasanta e Montignoso: e permettere quindi che, in caso di

emergenza, le acque di questo importante corso d’acqua scolmino in tutta sicurezza nell’area di espansione

naturale dell’ex Lago di Porta, senza creare danni a immobili e terreni.

A tanto ammonta l’investimento che il Consorzio di

Bonifica 1 Toscana Nord sta realizzando, grazie ad un

cospicuo finanziamento della Regione Toscana ed un

cofinanziamento importante anche del Consorzio 1

Toscana Nord. Ad effettuare un sopralluogo sul cantiere,

che nella pianificazione dell’intervento si concluderà entro

l’inizio della primavera, sono stati adesso il presidente del

Consorzio Ismaele Ridolfi, assieme al sindaco di

Pietrasanta Alberto Stefano Giovannetti e all’assessore

all’ambiente di Montignoso Massimo Poggi. L’intervento si

sta sviluppando su un tratto di argine lungo cento metri;

ed è l’ultimo dei quattro lotti funzionali, che l’Ente

consortile sta realizzando dal 2011 in avanti su un totale

di trecento metri di argine, per un investimento complessivo che sfiora di due milioni e 200 mila euro. “Siamo

arrivati al cantiere conclusivo di un impegno molto atteso dai cittadini della zona, perché finalmente riesce a

mettere in completa sicurezza decine di famiglie – sottolinea il presidente del Consorzio, Ismaele Ridolfi – I

nostri uomini stanno istallando palancole in acciaio e micropali nell’ultimo tratto dell’argine interessato: in

modo tale che l’opera idraulica di scolmatura nell’area dell’ex Lago di Porta funzioni senza problemi o rischi”.

“Si tratta – ha commentato il sindaco di Pietrasanta, Alberto Stefano Giovannetti – di un intervento

importante di messa in sicurezza idraulica dell’argine del fiume Versilia a tutela e protezione dell’abitato e

delle aziende circostanti che ci consentirà, in un prossimo futuro, anche di potenziare la fruibilità del parco

del Lago di Porta. I violenti cambiamenti climatici che ci mettono sempre più spesso di fronte a vere e proprie

situazioni di emergenza, ci impongono di accelerare le azioni di mitigazione dei rischi idrogeologici. Lo stiamo

facendo come amministrazione, lo facciamo insieme al Consorzio di Bonifica. In futuro, e questa è la visione,

la Torre Beltrame, fungerà da porta naturale al parco”. “Pienamente soddisfatti per l’imminente conclusione

di questi interventi – ha dichiarato l’assessore all’ambiente del Comune di Montignoso Massimo Poggi nel

corso del sopralluogo – le opere portare avanti dal Consorzio permetteranno ai nostri cittadini di poter

usufruire del percorso nelle prossime settimane senza più alcun disagio”.

PUBBLICITÀ
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Home » • Agro Nocerino Sarnese, Cava e Costiera

Roccapiemonte: mitigazione rischio
idrogeologico, approvato programma con
Consorzio di Bonifica

Il Sindaco Carmine Pagano e il

Consigliere Comunale Sabato Grimaldi

questa mattina hanno approvato uno

schema di accordo con il Consorzio di

Bonifica Integrale Comprensorio Sarno,

siglato alla presenza del Commissario

dell’Ente Consortile Mario Rosario

D’Angelo e del Direttore Generale Luigi

Daniele, che prevede la realizzazione di

opere di mitigazione del rischio

idrogeologico su tutto il territorio comunale

di Roccapiemonte.

Il protocollo di intesa è stato sottoscritto al fine di attutire il fenomeno degli allagamenti che hanno

interessato alcune zone della città a seguito di eventi meteorici e provocati anche da carenze

strutturali e/o alterazione della rete idraulica adoperate nei decenni scorsi attraverso tombamenti,

interruzioni e restringimenti e, ovviamente, per salvaguardare la pubblica e privata incolumità. Il

Comune di Roccapiemonte e il Consorzio di Bonifica hanno concordato di procedere alla

realizzazione degli interventi che verranno concordati di volta in volta.

“Con il Consorzio siamo pronti a realizzare nuovi progetti, dopo averne già presentati in Regione

Campania, attraverso i quali ottenere finanziamenti che permetteranno di eseguire queste

indispensabili opere per la sicurezza della nostra città. L’attenzione dell’Amministrazione Comunale

rispetto al problema allagamenti rimane altissima e l’accordo con il Consorzio di Bonifica si

inserisce proprio in questo ambito. Siamo sicuri che in tempi brevi ci saranno nuovi interventi, così

da continuare nell’azione di tutela dei cittadini e del territorio comunale” hanno detto il Sindaco

Carmine Pagano e il Consigliere Comunale Sabato Grimaldi.
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